	COMPORTAMENTO DA SANZIONARE
	SANZIONE  *
	ORGANO

COMPETENTE
	PROCEDURA
	TEMPI
	ORGANO DI APPELLO

	Comportamento non conforme 

ai principi di correttezza e di educazione
Impegno poco assiduo e mancanze relative ai doveri scolastici
Frequenza poco regolare
Scarsa cura o danneggiamento involontario, e non grave, 

dei beni comuni della scuola  o degli alunni
	1. Richiamo da parte dei Docenti
	Docente
	Contestazione degli addebiti e possibilità di giustificarsi con i Docenti
	Nella giornata
	DOCENTE

	
	2. Comunicazione scritta alla famiglia da parte dei Docenti, sul diario personale dell'alunno.

Eventuale assegnazione di elaborati di riflessione

	Docente

	Contestazione degli addebiti e possibilità di giustificarsi con i Docenti
	Nella giornata
	DOCENTE

	
	3. Comunicazione sul diario personale   e contestualmente alla famiglia tramite la segreteria.

Eventuale assegnazione di elaborati di riflessione

	Docente  e Dirigente
	Contestazione degli   addebiti e possibilità di giustificarsi con i Docenti e/o con il Dirigente.

- Invio della comunicazione scritta alla famiglia per posta
	Nella giornata o, comunque, non oltre i 3 giorni
	DIRIGENTE

	
	4. Comunicazione sul registro di classe e comunicazione scritta alla famiglia, vistata dal Dirigente.

Eventuale richiamo da parte del Dirigente.

Eventuale assegnazione di elaborati di riflessione e/o di compiti alternativi
 Eventuale risarcimento economico del danno
	Docente  e Dirigente
	Contestazione degli   addebiti e possibilità di giustificarsi con i Docenti 

-Invio della comunicazione scritta alla famiglia per posta.

- Presentazione del caso al Dirigente da parte dei Docenti
	Nella giornata

Non appena possibile e non oltre 3 gg
	DIRIGENTE


* volontarietà, gravità dell’atto e/o del danno e reiterazione determinano il livello della sanzione
	COMPORTAMENTO DA SANZIONARE
	SANZIONE
	ORGANO

COMPETENTE
	PROCEDURA
	TEMPI
	ORGANO DI APPELLO

	Mancanza di rispetto verso il Capo d’Istituto,  il Personale Docente e il Personale non Docente
Comportamenti che turbano il regolare andamento della scuola, a seconda della gravità
Mancanza di rispetto grave, anche verbale, o atti di aggressività verso i compagni

	5. Comunicazione scritta  sul registro di classe e comunicazione alla famiglia con convocazione .

Possibilità di  Sospensione  a seconda della gravità o della reiterazione:

-  con obbligo di frequenza

· o con allontanamento dalle lezioni da gg 1 a 5, e obbligo di esecuzione dei compiti
	Docente  e Dirigente 

Consiglio di classe


	- fase a

 Contestazione degli addebiti e possibilità di giustificarsi con i Docenti 

- fase b

Presentazione dei fatti al Dirigente da parte dei Docenti

- fase c
Convocazione del C.di C. 

- fase d
 Convocazione della famiglia per posta o per telefono,

 In caso di particolare gravità il D.S. può disporre il prelievo immediato dell’alunno da parte dei genitori.

Eventuale accordo sulla sanzione per iniziativa dell’organo.


	a.Nella giornata
b.entro 2gg da fase a
Invio della comunicazione alla fam entro i 3 gg da fase b

	DIRIGENTE

ORGANO DI GARANZIA

	Danneggiamento volontario dei beni della scuola  dei singoli alunni

Comportamenti che mettono in pericolo  l’incolumità delle persone.
	6. Sospensione con allontanamento dalle lezioni per un periodo compreso tra 5 e 15 giorni, con obbligo di frequenza ;
con obbligo di esecuzione dei compiti assegnati dai docenti e  risarcimento dei danni (a seconda della gravità)
7. Sospensione con allontanamento dalle lezioni superiore a 15 giorni,

con obbligo di esecuzione dei compiti assegnati dai docenti  (a seconda della gravità
	Docenti e dirigente

Consiglio di Classe
Giunta esecutiva

Disposizione del Dirigente, da ratificare poi secondo la procedura prevista per la sanzione.


	- fase a -  Contestazione degli addebiti e possibilità di  giustificarsi .
- fase b- Presentazione dei fatti al Dirigente
- fase c -Convocazione della famiglia -eventuale prelievo immediato dell'alunno
- fase d - Convocazione del Consiglio di Classe

- fase e -Comunicazione alla famiglia del procedimento di sospensione .
Procedura d’urgenza: Convocazione immediata della famiglia per il prelievo dell'alunno e definizione del percorso più idoneo per supportare il/la  ragazzo/a

	a.Nella giornata

b.Non  oltre i 2 gg dalla fase a
c.Non  oltre  3gg dalla fase a
d.Non  oltre  2gg dalla fase b
e Non oltre i 2 gg dalla fase d
Nella giornata e applicazione della sanzione entro 3 giorni dall’evento
	ORGANO DI GARANZIA

ORGANO DI GARANZIA




Fermo restando quanto previsto dal D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione ad attività ed ad interventi educativi realizzati dall’Istituto anche fuori della propria sede (visite di istruzione, attività integrative, cineforum)

A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la valutazione del comportamento è espressa in decimi.

La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo.
In caso di conflitti tra le diverse componenti circa l’applicazione del presente regolamento e/o di violazioni  dello stesso è facoltà degli studenti o di chiunque vi abbia interesse  di rivolgersi all’organo di garanzia interno o all’organo di garanzia provinciale, presso Ufficio Scolastico Provinciale.
ORGANO DI GARANZIA INTERNO

Viene istituito un organo di garanzia interno alla scuola, formato dai alcuni membri del Consiglio d’Istituto: Dirigente Scolastico, un genitore, un docente con i seguenti compiti:

· tutelare lo studente assicurandogli, anche con l’aiuto della famiglia, la possibilità di discolparsi facendo valere le proprie ragioni;

· decidere in merito ai ricorsi presentati contro le sanzioni disciplinari.

I componenti dell’organo di garanzia sono designati dal Consiglio di Istituto di sua iniziativa per quanto riguarda la rappresentanza dei docenti e dei genitori tra i membri del Consiglio di Istituto.

I ricorsi vanno presentati per iscritto entro 15 giorni dall’ irrogazione della sanzione e la decisione in merito deve essere assunta entro 10 giorni.

COMPONENTI : DIRIGENTE SCOLASTICO, PROF. BERTOLINI, SIG.RA SIMONINI
provvedimenti disciplinari

Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. A questo principio deve essere improntata qualsiasi azione disciplinare.

- I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e formativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

- La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.

- La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi l’efficacia.

- Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno e, in ogni caso, al principio della crescita della persona che prende coscienza dell’errore commesso e si impegna a non ripeterlo.

- Nella scelta della sanzione disciplinare occorre sempre tener conto della personalità e della situazione dello studente.

- Ogni sanzione deve essere motivo di riflessione e crescita per tutto il gruppo classe, che va sensibilizzato alla collaborazione con il singolo studente sanzionato.

- La volontarietà nella violazione disciplinare e il grado di colpa nell’inosservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza sono elementi che concorrono a determinare la gravità dell’infrazione e il tipo di sanzione da applicare.

- La reiterazione di un comportamento, che ha già dato luogo all’applicazione di una sanzione disciplinare, comporta l’applicazione di una sanzione disciplinare più grave o di grado immediatamente superiore.

- Nel caso di danneggiamenti e atti di vandalismo è richiesta la riparazione e/o la refusione totale del danno.

- La  sanzione  può essere convertita, per iniziativa dell’organo competente, in attività svolte a favore della comunità scolastica, in orario extrascolastico, sempre nel rispetto delle norme di sicurezza e con la sorveglianza degli insegnanti o del personale non docente.

- La convocazione dei genitori, legata ad alcune sanzioni disciplinari, si deve configurare come mezzo d’informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero.
